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notiziario
II DOMENICA DI NATALE - Anno A – 4 GENNAIO 2026

ORARI SANTE MESSE
In DUOMO:
SABATO: ore 17.00
DOMENICA: ore 8.00 - 9.30 -11.00

ore 19.00
a PILASTRO ore 9.15
a RIVADOLMO ore 10.30
Le Sante MESSE FERIALI IN DUOMO:
ore 9.00 e ore 18.30

CONFESSIONI ogni giorno
Alle Grazie
Lunedì, Mercoledì, Giovedì:
7.45 – 8.15 e 9.00 - 11.00
Martedì, Venerdì, Sabato:
7.45 - 11.30
Tutti i pomeriggi: 16.30 - 18.00
Domenica: nell’orario delle S. Messe

ADORAZIONE EUCARISTIA
Alle Grazie
Lunedì – Sabato ore 8.30 - 12.00
Ogni Venerdì ore 8.30 – 18.00

ROSARIO
Alle Grazie: alle 8.30 e 17.30
All’Oratorio del Carmine
in via Molini - zona Restara
Lunedì alle ore 20.30
Mercoledì alle ore 19.00 Preghiera
dei salmi
All’Oratorio di via Ca’ Mori
Venerdì alle ore 16.30
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del DUOMO di ESTE
del Pilastro e di Rivadolmo

CONCERTO DELL’EPIFANIA
Lunedì 5 gennaio ore 20.45

al Duomo di Este
CORO SAN MARCO

ore 20.45

PARROCCHIA DI RIVADOLMO
Arriva la Befana

6 gennaio 2026 ore 17.30
Nel piazzale della chiesa

accensione del falò
arriva la BEFANA

consegna le calzette
ai più piccoli

cioccolata, vin brulè, dolci
per tutti

MOSTRA DEI PRESEPI
In Pescheria vecchia
fino al 6 gennaio

CORSO FIDANZATI
Inizia venerdì 9 gennaio 2026

al patronato Redentore.
Per iscrizioni contattare
il diacono Mauro Guzzo:

annamauroguzzo@gmail.com

DOMENICA 11 GENNAIO 2026
VISITA GUIDATA

al Duomo di Santa Tecla
ore 15.30 -16.30

con un contributo responsabile
di 5 euro per i maggiorenni.

“In lui era la vita e la vita era la
luce degli uomini” (Gv 1,4)
L’evangelista Giovanni utilizza il
termine greco zoé, che definisce il
fatto di avere in sé la vita. Il concetto
di vita espresso con zoé è la vita
attraverso la quale viviamo, ossia la
vita che ci fa vivere.
Si contrappone a bíos, che è la vita
biologica, la vita che viviamo e
condividiamo con ogni essere vivente
animale o vegetale. Se bíos è la vita
com’è vissuta, zoé è invece il
principio vitale che ci rende vivi, la
forza vitale che anima ogni essere
umano, una vita più profonda,
radicata nell’essenza stessa
dell’esistenza.
Giovanni confessa che in Gesù Cristo
la vita si è manifestata e i primi
discepoli l’hanno vista, udita,
palpata. Lungo tutta la sua esistenza,
Gesù di fronte alle persone malate,
preda della sofferenza, del peccato e
della morte, dell’emarginazione
religiosa e sociale, di fronte a ogni
forma di ingiustizia Gesù ha lottato
per far circolare nuovamente la vita,
per imprimere più vita alla vita, per
fare in modo che la vita sia sempre
sovrabbondante (Gv 10,10).
A Natale è nata la vita (zoé).
In Gesù Cristo l’umanità ha conosciuto
quella vita che ha la vita in sé, la vita
che fa vivere, la vita che rende vivi.
Nel Verbo fatto carne ogni essere
umano ha la possibilità non solo di
vivere la vita biologica, ma può
accedere alla vita che fa vivere, la
vita piena, la vita in abbondanza.
Si coglie allora tutta la portata e la
densità dell’affermazione che
Giovanni esprime nella sua prima
lettera: “Chi ha il Figlio, ha la vita;
chi non ha il Figlio di Dio, non ha la
vita” (1Gv 5,12).
Il Natale ci chiede di riconoscere in
Gesù la vita vera e con Lui
confrontarci nelle nostre scelte di vita



Questa settimana ricordiamo…
LUNEDÌ 5/1
9.00 …
17.00 Prefestiva dell’Epifania
MARTEDÌ 6/1 EPIFANIA
S. Messe ore 8-9.30-11.00-19.00
Pilastro 9.15 Rivadolmo 10.30
MERCOLEDÌ 7/1
9.00 Angelo e def famiglia Zaramella
18.30 Rossi Marsilio Teresa
Masiero Giuseppe, Clelia ed Egilberto
Moro Annamaria
GIOVEDÌ 8/1
9.00 Gattolin Nella
18.30 …
VENERDÌ 9/1
9.00 …
18.30 …
SABATO 10/1
9.00 Angelo e def famiglia Zaramella
17.00 …
DOMENICA 11/1 BATTESIMO DI GESU’
Pilastro: ore 9.15
defunti parrocchia
Rivadolmo: ore 10.30
defunti parrocchia
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APPUNTAMENTI
Martedì 6 gennaio EPIFANIA
ore 17.30 a Rivadolmo
Falò della Befana
Venerdì 9 gennaio
ore 20.00 Inizio Corso Fidanzati
in patronato Redentore
Sabato 10 gennaio
Nel pomeriggio in patronato
spettacolo di Burattini per bambini.
Domenica 11 gennaio
9.30 S. Messa con i ragazzi della 5
elementare e i genitori.
Poi alle ore 11.00 incontro in
catechesi in patronato.
ore 17.00-18.30 Gruppo 1 superiore
ore 18.00-19.30 Gruppo 2 superiore
ore 18.00-19.30 Gruppo 3 superiore
ore 18.30-20.00 Gruppo 4 superiore

DOMENICA 18 GENNAIO 2026
MARCIA DIOCESANA

PER LA PACE
A Stanghella

ore 14.30 partenza
da piazza Renato Otello Pighin

Tappe:
Pace nel mondo
Pace con il creato
Economia di pace
Artigiani di pace

ore 17.30 S. Messa in chiesa
Con la presenza del
vescovo Claudio

Dal libro del Siràcide 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-12]
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio vanto,
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria.
Nell'assemblea dell'Altissimo apre la bocca,
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria,
in mezzo al suo popolo viene esaltata, nella santa assemblea viene ammirata,
nella moltitudine degli eletti trova la sua lode
e tra i benedetti è benedetta, mentre dice:
«Allora il creatore dell'universo mi diede un ordine,
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda
e mi disse: "Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele,
affonda le tue radici tra i miei eletti".
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creata,
per tutta l'eternità non verrò meno.
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion.
Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere.
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso,
nella porzione del Signore è la mia eredità,
nell'assemblea dei santi ho preso dimora». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale Dal Sal 147
R. Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.
Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.
Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento.
Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce.
Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.
Così non ha fatto con nessun'altra nazione,
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 1,3-6.15-18
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d'amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.
Perciò anch'io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e
dell'amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi
ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza
di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha
chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio
Dal Vangelo secondo Giovanni 1,1-18
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta.
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto.
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi:
Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me».
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia.
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di
Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del
Padre, è lui che lo ha rivelato. Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo
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